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Premessa 
L’evento sismico è imprevedibile, non è possibile stabilire delle soglie di 

allerta. E’ possibile, pertanto, attivare la struttura comunale di Protezione Civile solo 
in fase post-evento. 

In caso di evento sismico il modello di intervento della struttura comunale è 
articolato su due differenti livelli di risposta della struttura comunale, a cui 
evidentemente sono abbinate due procedure operative: 

 
• livello di attenzione da attivarsi nel caso di scossa sismica in seguito 
alla quale si sono verificati danni di modesta entità. 
In questo caso saranno attivate le strutture tecniche per le verifiche e i 
sopralluoghi che si renderanno necessari a seguito delle richieste dei cittadini 
ovvero a seguito delle verifiche sul patrimonio pubblico. 

Rispetto allo scenario innanzi descritto il compito principale è quello di 
individuare con certezza l’esistenza di danneggiamento per la successiva 
corretta implementazione delle procedure tecniche ed amministrative. 

A livello comunale sarà attivato il PRESIDIO COMUNALE e quindi lo 
STATO DI PRESIDIO COMUNALE. 

 
• livello di emergenza da attivarsi in caso di evento la cui intensità abbia 
causato danni ingenti alle persone, al patrimonio edilizio e infrastrutturale. 

In questo caso, dallo scenario innanzi brevemente prefigurato, si 
intuisce chiaramente che gli interventi di soccorso alla popolazione sono 
prioritari rispetto alle verifiche tecniche per il rilievo dei danni anche se è 
importante non trascurare questo aspetto ed organizzarsi velocemente per 
ottemperare a questo aspetto dell’emergenza. 

La struttura comunale di protezione civile attiverà in taluni casi il COC e 
quindi il STATO DI EMERGENZA COMUNALE. 
 
In entrambi i casi, l’imprevedibilità dell’evento implica una risposta improvvisa 

ed immediata a tutte le ore del giorno. La discriminante fondamentale è l’ora in cui 
l’evento viene rilevato ovvero segnalato. 

Se questo avviene durante l’orario di lavoro, chiunque tra i dipendenti avverte 
una scossa ha l’obbligo di segnalarlo al Responsabile del Servizio Comunale di 
Protezione Civile il quale avverte il Sindaco ed intraprende le procedure relative ad 
una delle due fasi innanzi descritte. 

Se la rilevazione o la segnalazione avviene fuori dall’orario di lavoro la 
struttura comunale di protezione civile si attiverà direttamente ovvero a seguito della 
eventuale comunicazione del servizio di veglia notturna che l’Associazione dei 
volontari di protezione civile - La Folgore – Nucleo Volontariato e Protezione 
Civile - svolge sul territorio e di cui l’ente abitualmente si avvale. Nella fattispecie il 
Sindaco e/o il Responsabile del Servizio Comunale di Protezione Civile vengono da 
quest’ultima avvisati. 
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FASE DI ATTENZIONE 
 

ESTRATTO 
 
Il Sindaco sulla base dell’analisi delle situazioni contingenti, in riferimento alle valutazioni, delle 
necessità di primo intervento e secondo le modalità che ritiene opportune attiva e coordina le 
procedure per le valutazioni consequenziali all’evento e alle richieste che provengono dalla 
popolazione. È prioritario assicurarsi sulle condizioni: 
 

1. della POPOLAZIONE; 
individuare le attrezzature ed i mezzi che sono necessari per il superamento delle situazioni di 
emergenza e valutare immediatamente il numero di persone coinvolte e i livelli di danno sul 
territorio per avere una fotografia della situazione; 
 
2. della VIABILITÀ: 
valutare la perdita di funzionalità delle infrastrutture di trasporto ed individuare i relativi 
percorsi alternativi utilizzabili in relazione alle diverse situazioni possibili. Rispetto alle diverse 
interruzioni previste vanno inoltre identificate le necessità per l’attuazione del ripristino 
funzionale nel più breve tempo possibile; 
 
3. dei SERVIZI PRIMARI 
evidenziare tutte le possibili interruzioni dei servizi essenziali (energia, acqua, gas) ed 
individuare le relative necessità in relazione al verificarsi di possibili sospensioni prolungate; 
 
 

Tali attività devono essere codificate rigorosamente e recepite convenientemente da tutto il sistema 
operativo dell’emergenza al fine di consentire una corretta gestione del soccorso. 
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ATTIVAZIONI IN FASE DI ATTENZIONE 
 

 

 

Il SINDACO 
 
- Recandosi presso la sede 

comunale ovvero comunicandolo al 
responsabile del servizio comunale 
di p.c. attiva il PRESIDIO 
COMUNALE; 
- Comunica l’avvenuta attivazione 

alla SORU; 
- Predispone le attività necessarie 

alle esigenze.  

  
 
 

 
PRESIDIO 

COMUNALE 

 
 
 

 
- I componenti del presidio si 
recano presso il presidio 

 
 

  
 
 
 
 

 
 

POLIZIA MUNICIPALE 
 
- Presidia le zone dove 
eventualmente si sono verificati 
danni o sono presenti pericoli 
icombenti; 
- Si mantiene in contatto con il 
Presidio. 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 

Zone di Pericolo 
  

 
NUCLEO VOLONTARIATO E 
PROTEZIONE CIVILE  
 
- Collabora con la Polizia 
Municipale e con la struttura 
comunale nelle varie attività. 
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FASE DI EMERGENZA 
 
 

ESTRATTO 
 
Il Sindaco sulla base dell’analisi delle situazioni contingenti, in riferimento alle valutazioni delle 
necessità di primo intervento e secondo le modalità che ritiene opportune attiva e, attraverso il C.O.C. 
coordina le procedure per il soccorso alla popolazione, agli animali e ai beni a rischio tenuto conto, 
delle valutazioni circa le condizioni: 
 

1. della POPOLAZIONE PERSONE E COSE; 
individuare le attrezzature ed i mezzi che sono necessari per il superamento delle situazioni di 
emergenza; 
 
2. della VIABILITÀ: 
valutare la perdita di funzionalità delle infrastrutture di trasporto ed individuare i relativi 
percorsi alternativi utilizzabili in relazione alle diverse situazioni possibili. Rispetto alle diverse 
interruzioni previste vanno inoltre identificate le necessità per l’attuazione del ripristino 
funzionale nel più breve tempo possibile; 
 
3. dei SERVIZI PRIMARI 
evidenziare tutte le possibili interruzioni dei servizi essenziali (energia, acqua, gas) ed 
individuare le relative necessità in relazione al verificarsi di possibili sospensioni prolungate; 
 
4. dei servizi relativi alla SANITÀ ED ASSISTENZA ALLA 
POPOLAZIONE 
individuare il numero dei potenziali senzatetto valutando la necessità di disporre di strutture di 
accoglienza provvisorie, ovvero la necessità di organizzare ricoveri presso famiglie ospitanti; 
valutare tutte le esigenze sanitarie individuando le specifiche necessità relative sia a singoli 
casi che ad interi settori deboli di popolazione residente che possono necessitare di 
assistenza specialistica; 
 
5. dei MATERIALI E DEI MEZZI 
individuare le attrezzature ed i mezzi che sono necessari per il superamento delle situazioni di 
emergenza; 
 
 
 
 

Tali attività devono essere codificate rigorosamente e recepite convenientemente da tutto il sistema 
operativo dell’emergenza al fine di consentire una corretta gestione del soccorso. 
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ATTIVAZIONI IN FASE DI EMERGENZA 
 

Il SINDACO 
 
- Recandosi presso la sede 

comunale ovvero comunicandolo al 
responsabile del servizio comunale 
di p.c. attiva la sede del COC; 
- Comunica la sua attivazione alla 

SORU; 
- Predispone presidi nelle aree di 

attesa.  

 

 
I RESPONSABILI DELLE 9 
FUNZIONI DI SUPPORTO 
 
- Si recano presso il COC  

 

 
PERSONALE COMUNALE 
 
- Si reca presso il COC: 
- Dà supporto, nelle aree di attesa, 
ai presidi  

 

 
 
 
 
 
 

 
CENTRO 

OPERATIVO 
COMUNALE 

 

 
POPOLAZIONE 
 
- Si reca nelle aree di attesa 
distribuite sul territorio comunale  

 

 
POLIZIA MUNICIPALE 
 
- Presidia le zone più vulnerabili e 
le aree di attesa; 
- Si mantiene in contatto con il 
COC.  

 

 

Aree di Attesa 
  

 
NUCLEO VOLONTARIATO E 
PROTEZIONE CIVILE  
 
- Collabora con la Polizia 
Municipale nel presidiare le aree di 
attesa e le aree più vulnerabili.  

  

Zone a rischio 
  

 
SANITA’ – ASS. SOCIALI – 
VOLONTARI  
 
- Allestiscono un posto medico 
avanzato.  

  

Posto Medico 
Avanzato 

  

 


